DIOCESI DI TIVOLI


 Festival della Bibbia

Noi pensiamo che la parola di Dio 

ha cessato ormai da tanto tempo di echeggiare sulla terra

 da essere quasi logora; 

una parola nuova dovrebbe essere in arrivo, 

ne avremmo il diritto. 

E non badiamo che siamo noi, 

noi soli, i logori, gli alienati 

mentre la Parola è viva e sorgiva come prima 

e a noi vicina come sempre. 

(Hans Urs von Balthasar)

conferenze.catechesi.musica.                                                                  arte.teatro.cinema.laboratori 

sulla Parola di Dio

TIVOLI.GUIDONIA.SUBIACO

29 Marzo - 12 Aprile 2014
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Perche'  un Festival della Bibbia? 
Lungi dall’essere un evento fine a se stesso, la manifestazione si sintonizza armoniosamente con il Sussidio per l’applicazione del Piano Pastorale della Diocesi di Tivoli “Per fede Abramo”,  “per fede… Maria” in cui si invita a porre rinnovata attenzione alla Parola di Dio. Il festival accogliendo tale sollecitazione intende portare la Bibbia nei luoghi dove pulsano la vita e le relazioni della gente, nei luoghi che sono crocevia della cultura, della politica, del lavoro, luoghi e situazioni dove la Parola diventa carne e nei quali fa luce, orienta le scelte, guida i cammini.

Nel nostro tempo si fa esperienza di quanto la gente senta la fede lontana dalla vita e releghi l’esperienza di Dio entro i “recinti sacri”, negli ambiti liturgici e celebrativi, vivendo l’esistenza ordinaria, “lontano” da Dio, consegnandosi a logiche e valori mondani, ispirati alla cultura materialista dell’apparenza, del successo, del denaro, dell’efficienza, e innalzando altari verso i quali ci si volge e sui quali si offre l’incenso della propria vita. Così si tradisce la logica dell’incarnazione, secondo cui la Parola si “fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv. 1,14) e  nel contempo si abbandona lo stile di Gesù che, come leggiamo nei vangeli, andava per città e villaggi annunziando la buona novella; che non disdegnava di “entrare” nelle situazioni umane ritenute “lontane” dal luogo santo del Tempio; che predicava e operava la salvezza anche nella “Galilea delle genti”; che non rifiutava di sedere a tavola con i peccatori e di annunciare che la salvezza era anche per loro. 

I cristiani incontrano un Dio che in Gesù è stato “l’uomo del primo passo”, che non ha atteso che le folle andassero da Lui, ma ha preso l’iniziativa ed è andato laddove viveva ogni uomo, condividendone ansie, paure, gioie e dolori, speranze, attese, progetti; lo contempliamo e non possiamo non imitarlo.

Gesù è la Parola fatta carne. che ha azzerato la distanza incolmabile tra cielo e terra, tra Dio e uomo, tra sacro e profano, poichè “ in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace,colui che ha fatto dei due un popolo solo,abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l'inimicizia annullando, per mezzo della sua carne,la legge fatta di prescrizioni e di decreti,per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo”(Ef. 2, 13-16). Noi siamo chiamati ad essere Chiesa che non ricrea distanze, non rialza muri tra “fuori” e “dentro”; Chiesa che certo costruisce cattedrali per celebrare Dio, ma non per rinchiuderLo, appropriandosene e facendone un possesso esclusivo; Chiesa che non dimentica che la vera cattedrale scelta da Dio è il mondo, il creato dove si celebra la “liturgia” della vita, perché “così dice il Signore:”Il cielo è il mio trono,la terra lo sgabello dei miei piedi. Quale casa mi potreste costruire?In quale luogo potrei fissare la dimora? Tutte queste cose ha fatto la mia mano ed esse sono mie - oracolo del Signore “ (Is. 66, 1-2); Chiesa che mai deve perdere l’ansia di riportare Dio laddove Dio è stato bandito, in nome di una cultura nella quale l’uomo è protagonista unico ed indiscusso, senza alcun riferimento “oltre” e “altro” da lui, una cultura di cui raccogliamo i frutti amari: relativismo, frantumazione, precarietà esistenziale e morale; Chiesa abitata dalla forza della Parola di Dio, che continua l’opera della nuova creazione e ridisegna lineamenti divini sul volto deturpato e sfregiato dell’uomo e innesta nuovi germogli di vita nei tronchi sterili e secchi della storia. Occorre tornare alle origini, come ci invita Papa Francesco, e vivere l’esperienza sorgiva della Pentecoste, perché nuovamente si aprano le porte del Cenacolo, dove spesso si è chiusi per paura e accada ciò che fu per i discepoli, i quali “furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi” (cfr. At. 2,4). Occorre prendere a modello l’ardore di Paolo e con coraggio entrare nei nuovi areopaghi per dialogare con coloro che incontriamo, per ascoltarne le domande più profonde o, laddove esse fossero sopite per riaccenderle e ravvivarle. 

Dobbiamo e vogliamo fare nostra l’urgenza che già emerse nel Convegno di Verona (2006) e avvertire, come frontiera decisiva, la missione di entrare in dialogo con il mondo attuale e con le sue culture. Il Festival rappresenterà l’occasione di aprire insieme la Parola di Dio e scoprire che essa è capace di interagire con la vita dei credenti, coglierne la ricchezza del Testo sacro attraverso un ascolto intelligente della Tradizione, capace di declinarsi attraverso modi e linguaggi nuovi, far incontrare uomini e donne alla ricerca di senso per la propria esistenza. Il Festival dovrà riconvincere tutti che la Bibbia non è un libro per studiosi ma è il luogo in cui si realizza l’eterno ineffabile dialogo tra Dio e l’uomo: da sempre e per sempre. 


Come  vivere il Festival?

Il Festival della Bibbia non deve essere vissuto come un evento per pochi addetti, per chi è già dentro i cammini di fede nelle nostre comunità, nelle associazioni, nei gruppi e nei movimenti. D’altra parte questi non dovranno sentirsi esclusi o esonerati dal coinvolgersi in forma creativa e in una partecipazione che sarà già testimonianza e occasione di incontro con i “lontani. L’organizzazione deve essere frutto dell’ incontro di volontà, di collaborazioni dei diversi uffici, delle comunità parrocchiali, delle aggregazioni laicali, delle comunità religiose, delle persone, secondo la logica di Dio, che dona a ciascuno una manifestazione particolare dello Spirito Santo per il bene comune e l’edificazione della Chiesa (cfr. I Cor. 12, 7). Non è più tempo di alimentare la logica delle appartenenze esclusive che ci porta a ripetere “io sono di Paolo, io sono di Apollo, io sono di  Cefa, io sono di Cristo” (cfr. I Cor. 1,12), ma chiedersi con forza e nella verità: “Cristo è stato forse diviso?” (I Cor. 1, 13) e far nascere uno stile per cui “per il nome del Signore nostro Gesù Cristo,essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni, ma siamo in perfetta unione di pensiero e d'intenti” (cfr. I Cor. 1, 10), bandendo definitivamente personalismi, protagonismi, divisioni sterili. Il Festival sarà così occasione per la Pastorale Diocesana, per gli operatori e per tutti (sacerdoti, religiosi, laici), per creare laddove manca o per rafforzare laddove già c’è, lo spirito di Chiesa unita, dove si cammina insieme, dove ci si stima, dove si dialoga in modo maturo e costruttivo, dove ci si arricchisce vicendevolmente, dove tutti si cresce” finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo” (Efesini 4,13). Altra dimensione è lo stile del Festival che cogliamo da queste parole: "è vero, principe, che lei una volta ha detto che la 'bellezza' salverà il mondo? State a sentire, signori," esclamò con voce stentorea, rivolgendosi a tutti, "il principe sostiene che il mondo sarà salvato dalla bellezza! E io sostengo che questi pensieri gioiosi gli vengono in testa perché è innamorato. Signori, il principe è innamorato [...] Ma quale bellezza salverà il mondo?"(da “L’idiota” di Fedor Dostoevskij). Dobbiamo diventare “innamorati”: di Dio, della nostra fede, della Parola di Dio e riaccendere la passione che accompagna ogni vera esperienza di amore. Diventeremo allora cercatori instancabili della bellezza, nell’attenzione e nella cura che porremo in ogni cosa. Non possiamo accontentarci di “fare le cose”, ma dobbiamo ambire a farle bene, al meglio delle nostre possibilità, lungi dalla sciatteria, dall’improvvisazione, dall’approssimazione. Così saremo fedeli alleati di Dio che, come ci consegna il racconto della creazione “vide che era cosa bella/buona” (cfr Gen. 1).  Il Festival dovrà essere una proposta “bella”, non nel senso lezioso o superficiale, ma nel senso più profondo, capace di far passare agli altri una “passione da innamorati” che deve abitare il nostro cuore e risplendere sui nostri volti. Così presenteremo il volto bello della Chiesa, non raggrinzito, triste, spento, opaco. Un volto brutto non attira l’attenzione, tantomeno accende il desiderio di avvicinarsi; un volto luminoso attrae e accende il cuore. Preparare bene tutti gli eventi sarà allora essenziale per il raggiungimento di questo obiettivo.


A chi si rivolge il Festival?
Come già introdotto sopra, il Festival Biblico è rivolto a tutti: adulti, giovani, bambini; studiosi e inesperti. Tutti i linguaggi proposti nel Festival avranno lo scopo di suscitare interesse e attenzione per aiutare l'uomo di oggi ad incontrare la Bibbia che, pur affondando le sue radici lontano dal nostro tempo, rimane tuttavia Parola viva e interpellante per l'uomo contemporaneo che come uno specchio rivela Dio e nel contempo l’uomo a se. Certamente il Festival sarà anche opportunità di un arricchimento culturale ma che potrà trasformarsi in una occasione di cambiamento personale. Improvviso e sorprendente.


I linguaggi del Festival
Avendo l’ ambizione di coinvolgere ogni uomo, di qualunque età, preparazione culturale, sensibilità, il Festival utilizzerà tutti i linguaggi idonei a cogliere e stimolare le diverse sensibilità.

Si prevede:

· L’AMBITO CATECHISTICO: incontri di catechesi sul tema scelto, che partendo dalla dimensione spirituale declineranno il testo biblico in chiave esistenziale.

· L’AMBITO CULTURALE: conferenze a carattere culturale su diversi temi scelti che verranno affrontati da personaggi del mondo della cultura.

· L’AMBITO ARTISTICO: mostre (coinvolgendo anche gli artisti locali), proiezione di films, rappresentazioni teatrali.

· L’AMBITO MUSICALE: concerti di musica classica e contemporanea.

· L’AMBITO DIDATTICO-CATECHETICO: realizzazione di laboratori per i bambini e ragazzi della catechesi e delle scuole cattoliche, proiezione di films a carattere biblico con interazione.

Le parrocchie protagoniste del Festival

Si lascia alle diverse comunità la possibilità di pensare a eventi che dovranno previamente essere presentati ai responsabili, avendo attenzione di rispettare lo spirito e la tematica del Festival e che non si verifichino sovrapposizioni con gli appuntamenti del Festival. Gli eventi verranno inseriti nel programma ufficiale e rappresenteranno un significativo arricchimento della manifestazione.

Le Scuole protagoniste del Festival

Per coinvolgere i bambini e i ragazzi al Festival della Bibbia si prevede un percorso di sensibilizzazione da parte degli Insegnanti di Religione e degli altri insegnanti disponibili e soprattutto che insegnano discipline della sfera umanistica. L’Ufficio di Pastorale Scolastica potrebbe preparare schede  con proposte di attività nelle diverse scuole. Il percorso porterà alla presentazione di un concorso, cui i bambini e i ragazzi possono partecipare che prevede diverse sezioni:

( Sezione immagine:  realizzazione di un disegno (scuole elementari, medie, superiori); presentazione di una serie di foto attinenti il tema (suole medie e superiori)

( Sezione video: realizzazione di un video o cortometraggio (scuole superiori)

( Sezione letteraria: realizzazione di un testo poetico (scuole medie) oppure un elaborato su alcuni temi proposti (scuole superiori)
Inoltre è previsto uno spazio per bambini “ti racconto Dio” con laboratori sulla Parola di Dio adatti ai bambini.

Le sedi del Festival
Il Festival vedrà concentrati gli eventi nelle tre sedi principali: Tivoli, Guidonia, Subiaco, anche se alcuni eventi verranno svolti anche in altri luoghi della diocesi. Nelle sedi verranno individuati luoghi significativi (chiese e non) dove si svolgeranno le conferenze, dove verranno allestite le mostre e si vivranno tutti gli altri momenti.

Si lascia alle diverse comunità la possibilità di pensare a eventi che dovranno previamente essere presentati ai responsabili, i quali ne valuteranno l’opportunità nel rispetto dello spirito e della tematica del Festival e che verranno inseriti nel programma ufficiale, onde evitare che si creino frantumazioni e personalismi locali che tradirebbero lo spirito del Festival.
Oltre  il Festival

Il Festival non deve essere manifestazione fine a se stessa, ma deve essere ben inserito in un percorso che lo precede e lo segue, nel quale la Parola di Dio torni o continui ad essere il centro della vita personale e comunitaria. Il mese della Parola, che viene suggerito e proposto dal Sussidio per l’applicazione del Piano Pastorale e tutte le altre iniziative degli Uffici Pastorali che sono chiamati a sintonizzarsi nelle loro proposte specifiche sulla dimensione della Parola di Dio, saranno utili a creare una uniformità di proposta che permetterà di non sentire e vivere il Festival come una manifestazione avulsa dal cammino ordinario della nostra Chiesa: lo straordinario non eccede, ma arricchisce l’ordinario.

Auspichiamo che il Festival metta nel cuore di ciascuno una viva passione per la Parola di Dio, che realizza quanto annuncia. Possa la Parola rendere tutti noi icone vive e luminose del bel volto di Cristo.


IL TEMA

 “fate quello che vi dirà” 

(Gv. 2,5)

                                 cercatori di senso… cercatori di gioia!

Presentazione del Vescovo 

Mons. Mauro Parmeggiani

Sono lieto di presentare ufficialmente alla nostra Chiesa Diocesana il Festival della Bibbia: una serie di iniziative interamente dedicate alla Parola di Dio, alla sua conoscenza ed accoglienza per saperla leggere e saper rispodere ad essa che vuol suscitare in noi la fede. 

L’uomo di oggi – lo sappiamo - è alla ricerca di un senso per la sua vita, sente che vuol dare ad essa un carattere di stabilità che non risenta della fragile precarietà dei tanti tentativi “costruiti da mani d’uomo” che incontra nella sua quotidianità. 

Con lo stesso anelito egli si rivolge a Dio, cercando, nella fede, la risposta alla domanda essenziale: “chi sono?”.  Il Dio che Gesù Cristo ci ha rivelato è un Dio Trinità e dunque costitutivamente “relazione” e “parola”. Entro questa relazione viene ammesso anche l’uomo. Dio da sempre ha scelto di intessere con l’uomo un dialogo che, nel corso della storia, ha assunto diverse forme ed ha raggiunto il vertice massimo e sublime quando la “Parola si è fatta carne” ed è venuta ad abitare in mezzo a noi in Gesù.

Il Festival della Bibbia intende riportare al centro della nostra esperienza di fede, la Parola come “luogo” in cui Dio parla, si rivela e nel contempo rivela l’uomo a se stesso (cfr Gaudium et Spes 22). Ogni dono di Dio chiede poi di essere condiviso. Dal dono ricevuto nasce allora la missione, che è proprio condividere con altri quanto scoperto e vissuto nella propria vita.  Come cristiani e come Chiesa desideriamo alimentare la “santa inquietudine dell’annuncio” e portare la Parola nei luoghi dove pulsano la vita e le relazioni della gente, nei luoghi che sono crocevia della cultura, del lavoro, della precarietà, nei luoghi e nelle situazioni dove la Parola diventa carne e nei quali fa luce, orienta le scelte, guida i cammini…

Il Festival vuole essere così l’occasione di aprire insieme, come comunità di cercatori di senso, di speranza e di gioia, la Parola di Dio e scoprire che essa è capace di interagire con la vita dell’uomo e riconsegnare a ciascuno il senso della propria esistenza. Il Festival potrà convincere tutti che la Bibbia non è un libro per studiosi ma è il luogo in cui si realizza l’eterno ineffabile dialogo tra Dio e l’uomo: da sempre e per sempre.

In questo anno e in questa nuova esperienza ci guida Maria, la donna dell’ascolto che “custodiva e meditava nel cuore” (cfr Lc 2,19) la Parola, Colei nel cui grembo la Parola si è fatta carne ed ha preso un volto umano.

“Fate quello che vi dirà” questo è il tema che ho voluto dare al Festival della Bibbia.

E’ tratto dall’episodio delle nozze di Cana che l’evangelista Giovanni narra al capitolo 2 del suo vangelo. “Fate quello che vi dirà” è l’imperativo fiducioso della Madre ai servi per rispondere al bisogno e al desiderio di vino che era venuto a mancare ad una festa di nozze alla quale erano presenti, insieme a Maria, Gesù e i suoi discepoli. Al banchetto nuziale era finito il vino e con esso era venuta a mancare la gioia della festa e della comunione. “Fate quello che vi dirà” è il monito che ancora oggi Maria rivolge a noi uomini e donne per i quali, a ragione, si può ancora ben ripetere “non hanno più vino”: manca il vino della gioia vera e duratura in un mondo in cui le tenebre dell’incertezza, della precarietà, del relativismo, della cosiddetta “cultura liquida”, del male… si addensano e preoccupano; manca il vino della comunione e si fa esperienza della frantumazione delle relazioni, dell’instabilità affettiva, della solitudine profonda. Manca il vino! Alle nozze di Cana le anfore erano vuote, simbolo di una religiosità spenta, fallita, sclerotizzata,  rinchiusa tra doveri, precetti, compiti, da cui non nasceva più vita e gioia! E anche oggi, se ci pensiamo bene, spesso, le anfore della nostra fede o della fede così come pensiamo che debba essere o che ci hanno insegnato male sono vuote e incapaci di rispondere in modo adeguato al bisogno esistenziale dell’uomo, al suo desiderio di senso e di gioia. Spinti dall’esempio di Maria Santissima vogliamo allora ripartire dalla Parola e metterci nuovamente e realmente in ascolto di quanto Gesù ci dice; vogliamo accogliere la sfida della fede e riempire di acqua le nostre anfore riempiendole fino all’orlo, vogliamo rimettere la nostra umanità a servizio della Parola e farlo con tutta la responsabilità e l’impegno di cui siamo capaci come singoli e come comunità. Solo allora il miracolo avverrà: l’ascolto attento di quanto Lui dice e l’impegno serio e profondo di ciascuno nel mettere in pratica la Parola permetteranno all’acqua di diventare vino e dentro la storia irromperà di nuovo il sapore e la gioia di un Dio che è amico dell’uomo e desidera stargli accanto per comunicargli la sua bella Misericordia.

Il Festival è rivolto a tutti: adulti, giovani, bambini; studiosi e inesperti. Momenti di preghiera, mostre, concerti, spettacoli, conferenze, letture meditate della Parola, saranno a servizio dell’unico obiettivo: suscitare interesse e attenzione e aiutare l’uomo di oggi ad aprire nuovamente la Bibbia e incontrare Dio e se stesso!

Auspico di cuore che tutti apprezzino e partecipino a questa iniziativa di evangelizzazione senza cercare alibi per ritenersi giustificati dall’essere presenti.

Personalmente considero questo Festival come un momento di grazia per la nostra Chiesa: per i cosiddetti vicini e per i cosiddetti “lontani”. Un momento che non vorrei fosse interpretato come una iniziativa proposta dal cosiddetto “centro-Diocesi” ma una offerta che sentiamo tutti: sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose, catechisti, operatori pastorali come una nostra grande opportunità per far avvicinare i nostri fedeli alla Parola e quindi alla verità di Dio che ama l’uomo. Una opportunità da utilizzare al massimo favorendo la partecipazione del maggior numero di uomini e donne che desiderano sperimentare la gioia del Vangelo!

In attesa di incontrarvi numerosi ai vari appuntamenti previsti dal programma del Festival, porgo a tutti un cordiale saluto assicurando il costante ricordo nella preghiera










( Mauro Parmeggiani










     Vescovo di Tivoli

Il PROGRAMMA

SABATO 29 MARZO 2014

TIVOLI

Chiesa San Francesco (Piazza Trento)
Ore 17.00 Liturgia della Parola presieduta dal Vescovo Mauro  

Ore 18.30 “Oratorio sulla Vergine Maria”

                  Concerto di apertura del Festival a cura  di Mons. Marco FRISINA
SUBIACO

Chiesa di Sant’Andrea (Piazza Sant’Andrea Apostolo)
Ore 17.30 Liturgia della Parola 

Ore 19,00 Concerto Mariano del Coro Città di Tivoli
DOMENICA 30 MARZO 2014

SAN VITTORINO ROMANO

Santuario di Nostra Signora di Fatima

Ore 18.30 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo MAURO 

                    Ordinazioni Diaconali

LUNEDI’ 31 MARZO 2014

COLLEFIORITO DI GUIDONIA

Chiesa San Filippo Neri (Via delle Palme)
Ore 18.30 Liturgia della Parola presieduta dal Vescovo MAURO
Ore 20,30 “Il Vangelo secondo lo Sport” - Spettacolo

MARTEDI’ O1 APRILE 2014

SUBIACO

Chiesa Sant’Andrea Apostolo (Piazza Sant’Andrea Apostolo)
Ore 18,30 “Parola di Dio e  nuova evangelizzazione”

                     Conferenza di Mons. Rino FISICHELLA

                         Presidente del Pontificio Consiglio per la promozione della nuova evangelizzazione

MERCOLEDI’ 02 APRILE 2014

GUIDONIA

Chiesa Sacro Cuore di Gesù (Piazza San Francesco d’Assisi)
Ore 18.00  **“Mi ha fatto come un prodigio”

                    Laboratorio sulla Parola di Dio a cura di Marco Orlandi e Maurizio Barucca 

GIOVEDI’ 03 APRILE 2014 

TIVOLI

Chiesa San Biagio (Piazza Plebiscito)
Ore 21.00  “Fate quello che Lui vi dirà” - Spettacolo a cura del Laboratorio Teatrale  Diocesano 

VENERDI’ 04 APRILE 2014 

GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA E LECTIO DIVINA NELLE PARROCCHIE  DELLA DIOCESI

TIVOLI

Ore 21.00 “Ecco l’uomo” - Via Crucis Cittadina a cura del movimento Pro-Sanctitate
SABATO 05 APRILE 2014

TIVOLI: Chiesa San Francesco (Piazza Trento)
SUBIACO: Sacro Speco di San Benedetto
Ore 07,00 PREGHIERA DEL MATTINO
TIVOLI 

Chiesa del Gesù (Via Cinque Giornate)
TI RACCONTO LA BIBBIA - FESTIVAL BIBBIA BAMBINI

Ore 17,30 - “ Raccontare Dio ai bambini oggi”
Incontro per catechisti e genitori a cura di Giuseppina Battista,                               Luisa Mattia, Francesca Fabris 
                    - Laboratori per i bambini 

                          Bambini 5-7 anni “Orsoleo diventa grande”: a cura di Laura Anfuso

                          Bambini 8-10 anni “Come nasce un fumetto”: a cura di Angela Allegretti

SAN POLO DEI CAVALIERI: Chiesa San Nicola di Bari (Via I Maggio)
Ore 17,00 “La creazione: un prodigio di Dio” 

                        Spettacolo a cura dei bambini del cammino di iniziazione cristiana

SUBIACO

Chiesa Sant’Andrea Apostolo (Piazza Sant’Andrea Apostolo)
Ore 20,30 Le Chemin de la Croix  - Spettacolo
DOMENICA 6 APRILE

SUBIACO 

Chiesa Sant’Andrea Apostolo (Piazza Sant’Andrea Apostolo)
TI RACCONTO LA BIBBIA - FESTIVAL BIBBIA BAMBINI

Ore 11,00  - “ Raccontare Dio ai bambini oggi”
Incontro per catechisti e genitori a cura di Giuseppina Battista,                        Luisa Mattia, Francesca Fabris 
                   -  Laboratori per i bambini 

                   Bambini 5-7 anni: “conosciamo Dio” a cura di Silvia Vecchini

                       Bambini 8-10 anni: “come si illustra un libro” a cura di Cristiana Cerretti
GUIDONIA

Chiesa Sacro Cuore di Gesù (Piazza San Francesco d’Assisi)
TI RACCONTO LA BIBBIA - FESTIVAL BIBBIA BAMBINI

Ore 17,00 - “ Raccontare Dio ai bambini oggi”
Incontro per catechisti e genitori a cura di Giuseppina Battista,                        Luisa Mattia, Francesca Fabris 
                   -  Laboratori per i bambini 

                     Bambini 5-7 anni: “come si illustra un libro” a cura di Brunella Baldi
                     Bambini 8-10 anni: “come si scrive un libro” a cura di Francesca Fabris
TIVOLI 

Chiesa San Biagio (Piazza Plebiscito)
Ore 20,30 “Il popolo vide una grande luce” (Is.9,1) -Adorazione Eucaristica animata
LUNEDI’ 07 APRILE 2014

TIVOLI

Scuderie Estensi (Piazza Garibaldi)
Ore 18,30 “La dimensione profetica della Parola”
                   Lectio magistralis della Prof.ssa Bruna COSTACURTA
MARTEDI’ 08 APRILE 2014

SUBIACO

Chiesa Sant’Andrea Apostolo (Piazza Sant’Andrea Apostolo)
Ore 18.00 **“Mi ha fatto come un prodigio”

                         Laboratorio sulla Parola di Dio a cura di Marco Orlandi e Maurizio Barucca 

TIVOLI

Teatro Giuseppetti

Ore 21,00 “Le sette ultime parole di Cristo” - Spettacolo a cura di Giovanni Scifoni
MERCOLEDI’ 09 APRILE 2014 

GUIDONIA

Chiesa Santa Maria di Loreto (Piazza Lauretana)
Ore 18.30  “Maria la credente” - Conferenza del Cardinale Angelo COMASTRI

GIOVEDI’ 10 APRILE 2014

TIVOLI

Chiesa del Gesù (Via Cinque Giornate)
Ore 18.00 **“Mi ha fatto come un prodigio”

                        Laboratorio sulla Parola di Dio a cura di Marco Orlandi e Maurizio Barucca 

AGOSTA

Chiesa Santa Maria Assunta (Largo della Chiesa)
Ore 21.00 Concerto Mariano delle Corali di Agosta

VENERDI’ 11 APRILE 2014

TIVOLI

Scuderie Estensi (Piazza Garibaldi)

Ore 19.00 “Parola di Dio e nuovo umanesimo” 

                    Conferenza del Prof. Stefano ZAMAGNI
GUIDONIA

Chiesa di Santa Maria di Loreto (Piazza Lauretana)
Ore 20.30 “Vespro della Vergine Maria” 
                   Concerto del Coro Polifonico di Subiaco

SUBIACO

Chiesa Sant’Andrea Apostolo (Piazza Sant’Andrea Apostolo)
Ore 20,30 “Il popolo vide una grande luce” (Is.9,1) -Adorazione Eucaristica animata
SABATO 12 APRILE 2014 

TIVOLI 

“…E LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA” (Gv. 15,11)  - FESTA DEI CRESIMANDI

Ore 10,30: ***Accoglienza dei ragazzi nelle diverse chiese di Tivoli

                   Catechesi e attività

                    Accoglienza dei genitori al Teatro Giuseppetti – Incontro 

Ore 15,30: Corteo verso Piazza Garibaldi – Festa 

                  “Dalla strada si può uscire” -  Musical dell’Oratorio Evviva Maria

                   Premiazione dei vincitori del Concorso “il Festival della Bibbia”
Messaggio del Vescovo Mauro
Chiusura del Festival

**Per partecipare al Laboratorio “Mi ha fatto come un prodigio” si richiede 
l’ iscrizione gratuita presso la Segreteria del Festival o all’Information Point 

allestiti nelle Piazze delle sedi

***I cresimandi verranno accolti nelle seguenti chiese:

- Cresimandi della I Vicaria: Chiesa S. Biagio                                

- Cresimandi della II Vicaria: Chiesa Madonna Fiducia - Salone    

- Cresimandi della III Vicaria: Chiesa del Gesù

- Cresimandi della IV Vicaria: Cattedrale
- Cresimandi della V Vicaria: Chiesa La Carità                   


LE MOSTRE
Tivoli

- Testimoni della Parola

Mostra Didattica a cura dell’Opera della Porziuncola 

in Santa Maria degli Angeli - Assisi

Chiesa di San Biagio – Chiostro
Piazza del Plebiscito

- “I Salmi” - Personale di Giovanni Censi

Chiesa di San Michele Arcangelo
Piazza Palatina

- Dalla tradizione orale alla parola scritta

Chiesa di San Francesco
Piazza Trento


- “Fate quello che vi dirà” - Ciclo mariano di Claudio Bonuglia
Chiesa San Biagio - Sala Conferenze

Piazza del Plebiscito

- La via della bellezza  - Leggere la Parola di Dio nell’icona
Campanile del Duomo

Piazza del Duomo

Subiaco

- Testimoni della Parola

Mostra Didattica a cura dell’Opera della Porziuncola 

in Santa Maria degli Angeli - Assisi

Chiesa di Sant’Andrea Apostolo - Atrio

 Piazza Sant’Andrea Apostolo

- Dalla parola l’immagine 

Mostra di artisti locali

Palazzo del Convitto - Sala Braschi

Piazza Sant’Andrea Apostolo

- Testimonianze di una storia

Mostra di suppellettili e paramenti sacri

Chiesa di Sant’Andrea Apostolo – Sagrestia

Piazza Sant’Andrea Apostolo

- La via della bellezza -  Leggere la Parola di Dio nell’icona
Palazzo del Convitto
Piazza Sant’Andrea Apostolo
- I manoscritti antichi

Biblioteca Monastero di Santa Scolastica

Guidonia

- Testimoni della Parola

Mostra Didattica a cura dell’Opera della Porziuncola 

in Santa Maria degli Angeli - Assisi

Chiesa Sacro Cuore di Gesù - Teatro parrocchiale
Piazza San Francesco di Assisi

- Dalla parola l’immagine 

Mostra di artisti locali 

Chiesa di Santa Maria di Loreto - Salone

Piazza Lauretana

- La via della bellezza - Leggere la Parola di Dio nell’icona
Chiesa Sacro Cuore di Gesù – Salone

Piazza San Francesco di Assisi

Le mostre saranno aperte al pubblico 

dalle ore 16,00 alle ore 20,00

Segreteria del Festival

Ufficio Catechistico
Piazza Sant’Anna 2- 00019 Tivoli  

Tel. 0774.335227

Palazzo del Convitto (piano terra)
Piazza Sant’Andrea Apostolo – 00028 Subiaco

Tel. 0774. 83856 / 339.4074673

Information point

Tivoli - Piazza del Plebiscito

Subiaco - Piazza Sant’Andrea Apostolo

Guidonia - Piazza San Francesco di Assisi
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